Comunicato annullamento riunione del 30 maggio

Cari Amici,

Care Amiche,

nonostante l’ampio anticipo con cui abbiamo comunicato la data 

della riunione che avremmo voluto tenere il 30 maggio, solo due 

persone hanno confermato senza riserve la loro adesione: Patrizia 

Ramsauer e Pierre Rusconi, che erano del resto presenti anche la 

volta scorsa.

Vi comunichiamo pertanto che la riunione è purtroppo annullata.

Ne indiremo un’altra – l’ultima, se non otterremo alcun riscontro 

-  entro la fine dell’anno. 

Sarà l’occasione per fare un bilancio della situazione e 

verificare insieme quali proposte di legge contemplate dalla piattaforma 

animalista sono state presentate e/o verranno avanzate entro il 

primo aprile 2008. 

Ci permettiamo infatti di farvi presente che i deputati che hanno 

sottoscritto da un minimo di quattro fino a tutte e 15 i punti 

della piattaforma si sono impegnati a presentare almeno un progetto di 

legge all’anno.

È evidente che i vari deputati possono sostenere anche le 

proposte avanzate da altri parlamentari, senza necessariamente presentarne 

una propria.

Siamo naturalmente a completa disposizione per affiancare con i 

nostri esperti ogni deputato che avesse bisogno del nostro aiuto.

Cogliamo l’occasione per ringraziare sentitamente tutti coloro 

che, eletti e non eletti, hanno dato la loro disponibilità per la 

riunione del 30 maggio.

Cordialità
Corrado Galimberti

Team Atra
Resoconto riunione del 18 aprile 2007

Care amiche, cari amici,
mercoledì 18 aprile  ha avuto luogo a Lugano la prima riunione informativa
tra l’ATRA/CDA e alcuni deputati e candidati alle ultime elezioni cantonali
che hanno sottoscritto la Piattaforma politica animalista.
Oltre allo staff dell’ATRA/CDA, affiancato dal dr. Stefano Cagno, dirigente
medico ospedaliero e dalla Dr.ssa Giovanna Accardo, veterinaria, erano
presenti solo nove politici: i deputati Patrizia Ramsauer (Lega dei 
Ticinesi), Pierre Rusconi (Unione democratica di
centro) e i candidati non eletti Elena Bacchetta (Verdi), Claudio Bernasconi
(Partito socialista), Simona Mombelli (Partito popolare democratico),
Francesca Remy-Lauria (Partito socialista), Leda Soldati (Verdi) ed Eugenio
Zippilli (Movimento per il socialismo).
Alcuni deputati erano assenti giustificati. Altri no. Ce ne rammarichiamo.
Dalla riunione è emersa la necessità di focalizzare l’attenzione su un primo
punto della piattaforma (ancora da decidere), ma che abbia buone
possibilità di superare l’iter parlamentare.
Un primo successo dovrebbe rendere i deputati che sono attenti ai

diritti animali più visibili, più credibili, più influenti.
Potrebbe essere la campagna di sterilizzazione delle colonie feline (punto
1), ma con accorgimenti diversi da quelli ora in vigore. La Dr.ssa Accardo
ha chiaramente spiegato che non è accettabile - non tanto da un punto di
vista animalista, quanto scientifico - sopprimere i gatti risultati
semplicemente positivi ai test che vengono comunemente eseguiti, poiché un
gatto positivo non è automaticamente un animale malato. I test praticati
oggi  sono quindi fuorvianti e non vanno eseguiti: un costo in meno per le
protezioni animali, ma anche per comuni e Cantone che chiediamo vengano
chiamati a sovvenzionare gli interventi, ora affidati solo al volontariato.
La soppressione va praticata esclusivamente di fronte a gatti visibilmente
malati, mentre vanno eseguite la sterilizzazione e la castrazione delle
colonie feline, sia se costituite da pochi soggetti
(Luganese) sia se composte da decine di animali (Valli del Sopraceneri). Si
eviterà  in tal modo il proliferare delle colonie che saranno nel contempo
più sane, e verrà ridotta drasticamente l’esigenza dei maschi di marcare il territorio, 

pratica che tanto disturba alcuni cittadini ed è spesso all’origine degli interventi di cattura dei randagi. 
Assolutamente necessaria l’introduzione di multe esemplari per i proprietari
che oggi abbandonano i propri gatti, e di fronte ai quali le autorità locali
hanno sempre chiuso gli occhi.  
Il dr. Stefano Cagno ha smontato - non solo da un punto di vista etico e morale,
ma soprattutto con argomentazioni scientifiche  - la pratica della vivisezione (punti 13,14,15),
citando dati eclatanti, fatti e nomi che dovrebbero convincere i deputati
della necessità di bloccare in Canton Ticino una pratica non solo aberrante
da un profilo etico, ma anche pericolosa per la salute degli esseri umani.
Data la complessità dell’argomento e gli interessi cha va a toccare, l’ATRA,  

(che è in primo luogo Associazione svizzera per l’abolizione della vivisezione), 

non si aspetta che questo spinoso argomento venga trattato a breve, ma chiede che almeno i
firmatari dei punti che toccano l’argomento riflettano seriamente sul
problema in un prossimo futuro, quantomeno domandando una moratoria
cantonale fino a quando non verrà dimostrato scientificamente che la
vivisezione è necessaria per il progresso della medicina moderna.
Il Dr. Cagno, essendo anche consulente scientifico di un’associazione 
vegetariana, ha parlato inoltre della validità di una dieta
vegetariana in chiave salutista (punti 6,7).  
La D.ssa Accardo e il Dr. Cagno ci hanno fatto sapere di essere disposti ad
ulteriori approfondimenti sulle tematiche di loro competenza e di avere
materiale di carattere scientifico da mettere a disposizione di tutti.
La discussione, grazie alle spiegazioni di Eugenio Zippili, ha anche toccato
l’appoggio che chiediamo venga DATO all’iniziativa “per un Mendrisiotto senza
caccia” promossa dagli Amici del Camoscio del Monte Generoso/Parco della
Montagna, che abbiamo sempre sostenuto. Il Parlamento dovrebbe discuterne
immediatamente, visto che i termini previsti dalla costituzione cantonale
sono già stati superati. E questo è francamente inaccettabile. 
Durante la serata è emersa anche la necessità che i parlamentari
costituiscano  un intergruppo che si trovi regolarmente per discutere dei
punti della piattaforma e della loro fattibilità. Ne esistono già  sia nei
legislativi di alcuni paesi occidentali, sia nel parlamento europeo. 
Non è una nostra richiesta, ma ci sembra una buona idea per facilitare il
lavoro ai deputati.  
Lasciamo naturalmente ampia libertà e possibilità di scelta ai
Granconsiglieri di optare per quei punti che riterranno più importanti o
facili da realizzare. 
Noi siamo totalmente a disposizione per fornire materiale e consulenza, senza limiti, senza mai tirarci indietro. 

Ma l’incontro e il lavoro tra deputati è assolutamente indispensabile. 
Abbiamo fissato un nuovo incontro per mercoledì 30 maggio e chiediamo sin
d’ora che vi partecipino almeno tutti i deputati che hanno sottoscritto la
piattaforma. Naturalmente riteniamo importante anche la presenza di chi non
è stato eletto. Vi preghiamo di confermare via mail o via fax (091 970 19
46) la vostra disponibilità entro mercoledì 16 maggio. Nel caso questa data
non andasse bene, vi preghiamo di comunicarcelo  immediatamente e di
proporre un’alternativa. Vi comunicheremo prossimamente ora e luogo dell’incontro
(probabilmente ore 20.00, a Lugano).  


Il nuovo parlamento si insedierà il 3 maggio. 
Confidiamo nell’onestà intellettuale degli eletti, nella loro dignità e
buona fede. Non abbiamo alcun motivo di pensare altrimenti e auspichiamo
che, grazie al lavoro dei deputati, il Canton Ticino possa diventare un
piccolo faro di civiltà a livello nazionale. 
Per potere procedere in questa direzione è però necessario un coinvolgimento
maggiore di quello riscontrato nella riunione di mercoledì. Due deputati su
undici non sono sufficienti a smuovere una situazione incancrenita, a
convincere e coinvolgere colleghi di partito e altri parlamentari sulla
necessità di varare leggi che cambino l’attuale rapporto uomo/animale.  
Riteniamo che anche il lavoro di chi non è stato eletto sia di estrema
importanza. Sia per coinvolgere amici e colleghi di partito, sia per agire a
livello comunale dal momento che alcuni candidati alle elezioni per il Gran
Consiglio sono attualmente Consiglieri comunali in varie località. 
Ci permettiamo di ricordarvi che l’Osservatorio politico animalista,
consultabile su Internet (www.centroanimalista.ch link Osservatorio
politico) vigilerà sulle attività parlamentari, pronto ad appoggiare chi si
impegnerà in favore degli animali e a denunciare all’opinione pubblica chi,
al contrario, dimostrerà di voler proseguire su una strada che va
assolutamente cambiata.
Ci permettiamo di allegarvi un articolo apparso in questi giorni sul
Corriere del Ticino. A noi sembra di una gravità inaudita che un illecito
penale non venga perseguito perché le autorità temono le reazioni di chi
un’illegalità ha commesso. Non si tratta di una questione di natura
animalista, ma di certezza del diritto. Non sarebbe una cattiva idea se i
deputati che hanno sottoscritto la piattaforma chiedessero delucidazioni in
sede parlamentare.
Grazie di cuore a tutti e buon lavoro.

Corrado Galimberti
Team Atra

p.s.: (l’articolo che abbiamo allegato é apparso sul CdT ed é già circolato via mail ieri

con il titolo L'uff. caccia e pesca non controlla per paura)
